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Comunicazione agli agricoltori relativa al Piano regionale del Piccione  

 

La recente  delibera di Giunta Regionale (titolare, dopo la legge di riforma istituzionale, dei 

nuovi piani di controllo della fauna selvatica in sostituzione delle Province) n. 110 del 

31/01/2018, inerente il Piano quinquennale di controllo del colombo o piccione di città 

(Columbia livia forma domestica – art. 19 della legge n. 157/1992), impone l’obbligo di 

alcune precisazioni per attuare efficacemente il controllo del Piccione. 

Detto provvedimento al punto 8) individua una precisa ed obbligatoria procedura da seguire 

per l’attuazione dei piani di controllo dei piccioni, la cui vigilanza e coordinamento viene 

demandata, in ambito rurale, alle Polizie Provinciali punto 13). 

Il punto 8) citato stabilisce: “Nel capitolo successivo si riportano i metodi ecologici cui 

occorre dare prioritaria attuazione prima dell’avvio delle procedure di rimozione fisica di 

esemplari (piani di abbattimento) ed anche: “Prima dell’attuazione dei piani di abbattimento 

deve pertanto essere verificata la corretta e completa applicazione dei metodi ecologici di 

seguito indicati. Qualora i metodi ecologici correttamente applicati non si dimostrino 

efficienti, si potrà fare ricorso a piani di abbattimento mediante specifiche tecniche che 

assicurino la massima selettività ed efficacia d’azione.” 

L’applicazione del nuovo piano di controllo del Piccione prevede che la Polizia Provinciale di 

Ferrara per attivare ogni singolo intervento di abbattimento richiesto dagli agricoltori essere 

informata ufficialmente, dall’Ufficio Competente della Regione, che il richiedente abbia 

attuato la dissuasione con metodi ecologici e che questa attività non sia stata efficace. 

L’attività preliminare agli abbattimenti costituita dalla prevenzione danni alle colture con 

metodi ecologici prevista dal nuovo Piano Regionale, è stata svolta fino al 2015 dal personale 

provinciale facente capo alle materie agricoltura, caccia e pesca, personale che attualmente è 

stato trasferito in toto alla Regione stessa, assieme alle relative competenze. Quindi alla 

Polizia Provinciale di Ferrara, non è stata attribuita la funzione in materia di prevenzione dei 

danni alle colture che invece è attribuita ai Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e Pesca che 

si occupano oltre che di prevenzione anche di erogazione dei risarcimenti dei danni. 
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Pertanto le condizioni preliminari all’attuazione del piano di abbattimento, ovvero 

applicazione dei metodi ecologici e loro inefficacia devono essere certificati da parte della 

Regione e per  l’attuazione devono sussistere entrambe. 

Quindi si ribadisce ulteriormente che la Polizia Provinciale di Ferrara potrà attivare 

nuovamente gli abbattimenti (attualmente sono sospesi dal 31/12/2017, data di scadenza del 

precedente Piano Provinciale), anche attraverso specifiche nuove autorizzazioni ai Coadiutori 

abilitati (le precedenti autorizzazioni sono scadute contestualmente al Piano Provinciale) ed 

agli agricoltori in regola con le coperture assicurative, solamente dopo aver ricevuto le 

certificazioni che la Regione potrà inviarci in merito alle attività preliminari, previste dal 

Piano Regionale, circa la verifica dell’attuazione dei metodi ecologici (cannoncini a gas, 

sagome dissuasive, palloni gonfiati, reti, pannelli basculanti, falchi, ecc).  

Pertanto, nel pregare le Associazioni agricole di dare la massima diffusione al presente 

comunicato, invitiamo gli agricoltori, che vogliano l’intervento di limitazione dei danni 

causati dai Piccioni ad attenersi scrupolosamente alle modalità sopra indicate. Solo dopo 

queste verifiche, sempre ipotizzando che il volontariato dei Coadiutori abilitati sia ancora 

disponibile ad intervenire gratuitamente, si potrà procedere con l’intervento dei Coadiutori. 

Cordiali saluti. 

 

   Il Comandante 

           Cav. Claudio Castagnoli 
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